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  L’EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO 
L'Epifania è una delle principali feste che la Chiesa cattolica festeggia dodici giorni dopo il Natale, il 6 
gennaio. La parola Epifania deriva dal greco Epifania e significa "manifestazione".  

Ricorda e fa rivivere anche a noi l’avvenimento di Gesù che si rivelò (si manifestò) ai Magi  i quali 
seguendo “la sua stella” Lo trovarono a Betlemme, e riconobbero quel  Bambino come uomo e come 
Dio. L’Epifania  è la prima universale manifestazione dell’umanità e della divinità di Gesù Cristo. Infatti 
poiché i Magi venivano dal “mondo pagano” (rappresentanti di un mondo diverso dal popolo ebreo, che 

era l’unico popolo ad adorare il vero Dio), l’Epifania significa che 
Dio, attraverso Gesù e in Gesù, come ha chiamato i Magi col segno 
della Stella, così chiama tutte le genti a formare un “solo popolo” 
nel segno della Chiesa.  L’Epifania di Cristo, quindi, è di 
conseguenza anche epifania della Chiesa , cioè manifestazione 
della  natura e della missione universale della Chiesa..  

Popolarmente, in vari luoghi, l’Epifania viene anche detta 
“prima Pasqua dell’anno”, perché dette inizio alla rivelazione della 
divinità di Gesù Cristo, che poi fu confermata definitivamente a 
Pasqua dalla Sua Risurrezione. 

IL RACCONTO  DELLA VENUTA DEI MAGI   
“Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi 
giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei 
Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti 
per adorarlo» . 

All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del 
popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il 
Messia. “Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non 
sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te uscirà infatti 
un capo che pascerà il mio popolo, Israele.  “Allora Erode, 
chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il 
tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: 
«Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando 
l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad 
adorarlo» . “Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, 
che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si 
fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la 
stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare 
da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. (Matteo cap.2, versetti 1-12) 

                              AA N N U N Z IN N U N Z I O  DELLA PASQUA NEL GIORNO DELL’EPIFANIAO  DELLA PASQUA NEL GIORNO DELL’EPIFANIA 
Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.  
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.  
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di 
Pasqua il 23 Marzo. - In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento 
nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: - Le Ceneri, inizio della 
Quaresima, il 6 febbraio. - L’Ascensione del Signore, il 4 maggio. - La Pentecoste, l’11 maggio. - La prima domenica 
di Avvento, il 30 Novembre. Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella 
commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  
A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. Amen. 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2007 
Da questi “dati” si vede benissimo come il nostro Castelnuovo V.C.R. è “ridotto all’osso!” Una situazione 
“povera”di questa portata non si era mai verificata nel passato! Che fare? Niente! C’è solo da riflettere!…… 

Abbiamo visto sorgere la sia stella 
in oriente… 

 
..Videro il bambino…e prostratisi lo adorarono 

 
L’adorazione dei Magi  

N °1989 



Che dire?     Che dire? Niente, ma ci sarebbero da dire tante cose!… 
BATTESIMI:    Solo due: Di Franco Giovanni e Cellesi Carla: Solo la bambina è nata nel 2007, mentre il 
bambino era nato nel 2006!!!! (da quanto so,quindi, credo che di Castelnuovo sia nata solo una bambina, Carla). 
Ricordo infine, che se la famiglia Cellesi non  fosse venuta tra noi recentemente da Volterra, a Castelnuovo non ci 
sarebbe stata neppure una nascita!…. 
MATRIMONI: Solo due in parrocchia: Donnini Marco e Brogi Simona – Ferri Giampiero e Settembrini Giulia. 
Ci sono stati due matrimoni celebrati altrove perché le fidanzate erano di fuori: Romeo Masselli  e Maria Luisa 
Romiti – Becuzzi Sandro e Annachiara Wit. 
PRIMA CONFESSIONE e PRIMA COMUNIONE (=Riconciliazione e Eucaristia)  
Elena Sebastiani, Mattia Guarghaglini, Linda Soldani, Alexandra Lupi, Adele Boddi, Asia  Favilli, Ginevra Gualerci, 
Aurora Batistoni, Francesco Cellai, Sebastiano Carta, Rodolfi Barbieri, Laura Chiarello 
CRESIMA o CONFERMAZIONE 
Valeria Brocchi –Nadia Castagnini –Ilenia De Masi - Marilena Graziosi – Niccolò Ranieri – Giacomo Sozzi. 
 

DEFUNTI: questa, (come numero), può essere vista come una delle poche cose “diverse”: nel 2007 ci risulta (se 
sono state annotate tutte) che siano morte solo 12 persone, diversamente dagli anni passati nei quali  il numero dei 
morti si è aggirato sempre tra i 25 e i 30, e a volte di più!…I defunti sono stati: Chiti Anna Maria Ved. Pilastri di anni 
95 – Belli Enzo di anni 85 – Boddi Maria Ved.Boddi Coscini di anni 86   - Pace Giovanna Ved. Dell’Agnello di anni 
80 – Santi Silvana Ved. Iughetti di anni 82- Stolfi Rao di anni 80. - Mirolli Carolina Ved. Battaglini di anni 94 – 
Vanni Lido di anni 77 – Pierattini Patrizia Ved. Cherici di anni 60 -  Menichelli Italo di anni 72 – Burchianti Nord di 
anni 84, Manetti Adema di anni 86, (gli ultimi due sono stati sepolti senza rito religioso). 

MORATORIA SULL’ABORTO 
 “Chi si oppone alla pena di morte, non può difendere l’aborto” Con queste illuminate parole, Giuliano Ferrara ha 
assestato una sonora spallata a quei “muri” che da decenni dividono i cosi detti ”laici” dai cattolici, sulla difesa della 
vita. L’appello per una “moratoria” (=sospenzione) sull’interruzione volontaria della 
gravidanza da parte del direttore del giornale “Il Foglio”, è la logica conseguenza 
dell’approvazione all’ONU con il voto di 104 paesi   della “moratoria “sulla pena di 
morte. Questa decisione dell’ONU può definirsi storica e l’Italia, giustamente, ha 
guidato la “cordata, ma diventa piccola se la si mette in relazione con milioni di 
aborti decretati ad esseri umani viventi, concepiti nell’amore e nel piacere,  
ma destinati alla”mannaia” dell’asportazione chirurgica o a quella del “veleno 
farmacologico” della pillola RU486. Quella del “laico” Ferrara è una denuncia 
coraggiosa al pari di tante denunce fatte in questi trent’anni da migliaia di cattolici, e 
colpisce nel segno, proprio per la “laicità” delle sue argomentazioni. E’ un segno dei 
tempi che cambiano e che possono anche migliorare. -  L’appello di Ferrara mette in 
evidenza come la legge 194 sia diventata solo un mezzo di controllo delle nascite, puntuale nel legalizzare ma non 
nel rimuovere le cause psichiche e materiali che concorrono alla terribile decisione di abortire di tante donne. Tutto 
questo, in palese contrasto anche con la legge 194 che all’art. uno dice: “Lo Stato garantisce il diritto alla 
procreazione cosciente e responsabile; riconosce il valore sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo 
inizio”.L’appello per la “moratoria sull’aborto” trova consensi a destra al centro e a sinistra, e spezza gli 
schieramenti politici perché scuote in profondità le coscienze delle persone, mostrando che sulla ragione è possibile 
“oggi” la nascita  di intese “ieri” impossibili.         Nestore 
LUTTI NEI PRIMI GIORNI DELL’ANNO – Il 3 Gennaio 2008 sono morte due persone: BATTAGLINI 
SILVANA è morta qui a Castelnuovo: aveva 84 anni. Al fratello di Silvana e a tutti i suoi parenti esprimiamo vive 
condoglianze.****BATTAGLINI ORNELLA VED. BENUCCI, aveva 86 anni ed è morta all’ospedale di Volterra 
dopo in breve ricovero. Al figlio con la sua famiglia e al fratello e alla sorella di ORNELLA , ugualmente si 
esprimono vive condoglianze. Queste due carissime persone abbiamole vive non solo nel ricordo, ma soprattutto 
nelle nostre preghiere. Sarà il segno  più vero del nostro affetto per loro. 
BELLA INIZIATIVA - Oggi, la S. Messa delle ore 11,15 sarà accompagnata dalle musiche e dei canti 
(natalizi) eseguiti dagli allievi della maestra Stella Cappellini, e così avremo l’occasione di un altro bel gesto di 
amore a Gesù in questo tempo del suo Natale. Voglio ringraziare di questa iniziativa la Maestra e gli Allievi della 
scuola di musica di Castelnuovo e di Massa Marittima con le loro famiglie. Quando la musica si fa preghiera, anche 
la grande preghiera della S. Messa, viene meglio partecipata e capita.   Don Secondo 
LA LUCE CHE VIENE DA BETLEMME 
 La “Luce” che viene da Betlemme è senz’altro GESU CRISTO, ma io voglio ricordare un gesto “più unico che 
raro” che ci ha interessato in questi giorni: Alcuni scouts di Grosseto,hanno acceso una lampada dalla luce sempre 
accesa nella Grotta di Betlemme, l’hanno portata in aereo a Grosseto, da Grosseto è stata recata da un mio nipote a 
Castelnuovo il 26 Dicembre e a questa “LUCE” ora sono accese tutte le candele e i ceri che sono nella nostra chiesa. 
Da quella luce, tutte le altre luci, da una ad un’altra. Molte persone “la luce di Betlemme” l’hanno portata nelle loro 
case e lì risplende come a Betlemme. Se vuoi accendi anche tu un lume e portalo nella tua casa che da quella luce 
sarà illuminata. Così la luce di Gesù, la Fede, passi da uno ad un altro e illumini il nostro mondo. 
DOMENICA PROSSIMA: santa infanzia e benedizione dei fanciulli SARà FATTA LA festa della 
SAMTA INFANZIA o della “Infanzia missionaria”. Alla Messa delle ore 11 i bambini e i ragazzi porteranno 
un’offerta da mandare ai bambini delle MISSIONI. Alla Messa sarà fatta la BENEDIZIONE DI TUTTI I BAMBINI 
E RAGAZZI/E DI CASTELNUOVO. 

Un bambino nel grembo materno 

 


